PRIMO AMORE
Per ogni amor
che muore
un altro arriva,
s’allieta il cuore
con nuovi sogni 
per altri nidi.
Il primo però
non si scorda
e con lui a 
volte ti confidi.
Mia piccola  
stellina, ricordi?
Non ho 
dimenticato dei
 tuoi quindici 
anni il fiore,
l’ebbrezza 
del  tuo primo 
bacio d’amore.
I mille e mille e 
ancora tanti passi, 
la luna in tasca, 
presi per mano, 
contento di 
camminarti vicino,
con la testa 
fra le nuvole
e sogni e speranze  
belle come favole.

Dalla tua scuola
per insolite strade 
senza contare i 
passi del ritorno,
ci sorprese 
un prato verde. 
E tu ogni giorno
liberavi segreti 
passi di danza 
fino al dolce 
luogo d’incontro.
Correvi felice con
andare di gazzella,
 a tessere trame 
di sogni all'infinito
ed io ti inseguivo.
Ricordi? Era la tua 
stagione e lungo 
s’era fatto il giorno.

Ora spento sole 
si affaccia nel cielo 
a consolare con 
raggio d'altro sole,
la notte si spegne
a sorsi d’altre stelle.
E cosi per tante
e tante storie,
si vive la vita che
ci passa accanto,
ma il primo amore
è sempre nel cuore
e nel rimpianto
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